
Transizione  5.0:  iter  per
l’accesso all’agevolazione
Con comunicato diffuso il 5 gennaio 2026 il Ministro delle
Imprese e del Made in Italy (Mimit) ha annunciato di aver
trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) il
Decreto interministeriale che definisce le modalità attuative
del  Nuovo  Piano  Transizione  5.0,  previsto  dalla  Legge  di
Bilancio 2026.
Si  tratta  di  un  tassello  fondamentale  verso  la  piena
attuazione della misura finalizzata a sostenere le imprese
nella doppia transizione digitale e sostenibile attraverso lo
strumento dell’iperammortamento a supporto degli investimenti
in beni strumentali, offrendo un orizzonte triennale per la
programmazione degli investimenti.

Dal 2026, infatti, l’iperammortamento torna al centro delle
politiche fiscali per gli investimenti, ma con una fisionomia
profondamente  diversa  rispetto  alla  prima  stagione  di
Industria  4.0.

La Legge di Bilancio 2026 (art. 1, commi 427-436, Legge n.
199/2025) reintroduce infatti una maxi-deduzione delle quote
di  ammortamento  in  sostituzione  dei  crediti  d’imposta
Transizione  4.0  e  5.0,  concentrando  il  beneficio  su  beni
materiali  e  immateriali  ad  alto  contenuto  tecnologico,
selezionati attraverso i nuovi allegati IV e V alla medesima
Legge di Bilancio.

L’iperammortamento copre gli investimenti effettuati dal 1°
gennaio 2026 al 30 settembre 2028 con una maggiorazione del
costo fiscalmente deducibile articolata per scaglioni:

180% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro;
100% per la quota eccedente 2,5 milioni e fino a 10
milioni di euro;
50%  per  la  quota  eccedente  10  milioni  e  fino  a  20
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milioni di euro.

L’agevolazione non sarà tuttavia automatica come per i vecchi
super  e  iper-ammortamento  prevedendo  importanti  adempimenti
comunicativi in linea con le recenti misure 4.0 e 5.0.
Secondo quanto emerge dalla bozza di Decreto attuativo:

una comunicazione preventiva: ove indicare l’ammontare
complessivo degli investimenti programmati;
una comunicazione di conferma, da trasmettere entro 60
giorni  dall’esito  positivo  dell’istruttoria,  con
attestazione del pagamento di almeno il 20% del costo di
acquisizione;
una comunicazione consuntiva: per il completamento degli
investimenti, da inviare entro il 15 novembre 2028
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